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a. ASSE 1 - STRATEGIE PILOTA DI SVILUPPO RURALE A CARATTERE TERRITORIALE E INTEGRATO

SCHEDA DI MISURA
TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
Misura 1.1 Valorizzazione del patrimonio ambientale e storico-culturale

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La misura 1.1 intende cofinanziare investimenti innovativi nell'ambito della comunicazione, della valorizzazione dell’ambiente, del patrimonio storico, artistico e archeologico e nell’ambito delle tradizioni artigianali.

L’obiettivo è quello di accrescere la competitività dell’area favorendo la valorizzazione delle sue risorse e stimolando l’accesso a nuove forme di uso delle stesse in un’ottica di tutela e salvaguardia del patrimonio ambientale, storico-artistico e culturale.  

Come è già stato evidenziato nelle “Motivazioni che hanno indotto nella scelta del tema catalizzatore”, la valorizzazione delle risorse locali rappresenta il presupposto per sostenere lo sviluppo di un turismo sostenibile la cui crescita potrà avere un effetto di volano nei confronti di tutti i settori dell’economia del territorio.   

In tale ottica sono state selezionate le priorità e definiti i relativi interventi: 

1.1.a - Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi "verdi" e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche (Ecologia ed ambiente).

1.1.b - Recuperare, tutelare o valorizzare - al fine di incentivarne la fruizione sostenibile - beni culturali minori (Beni culturali minori, musei ed archeologia rurale).

1.1.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Recupero mestieri tradizionali).

Intervento 1.1.a. Creare e recuperare spazi e reti di collegamento, percorsi "verdi" e di fruizione di beni storici ed artistici, segmenti di reti ecologiche (Ecologia ed ambiente). 

Obiettivi

Le risorse ambientali e culturali del comprensorio Leader rappresentano, come è stato evidenziato nella diagnosi dell’area, le principali leve per lo sviluppo del territorio, la cui tutela, promozione e valorizzazione costituisce una delle opzioni privilegiate per innescare un processo di reale sviluppo economico e sociale. 

L’intervento si articola in due tipologie progettuali, che intendono contribuire alla qualificazione dell'area attraverso la proposta di valorizzazione e di un’adeguata "fruizione" dell'ambiente naturale.  

Descrizione e tipologie progettuali

Le tipologie del seguente intervento consisteranno in:

· 1.1.a.1. Percorsi del Riogrande di Amelia: riqualificazione di un’area verde situata lungo il torrente Riogrande nel Comune di Amelia. L’intervento prevede la realizzazione di un parco con soluzioni progettuali che, nel rispetto delle qualità ambientali e paesaggistiche dell'area, creano punti di aggregazione sociale e diverse occasioni ricreative, nonché i necessari servizi al pubblico, il tutto in un'ottica che salvaguardi l'interesse pubblico e si concili con le esigenze d'impresa necessarie ad una realizzazione di elevato valore qualitativo ed ad una efficiente e duratura gestione dell’area. Si prevede inoltre l’inserimento nel contesto del Parco, in accordo con la Comunità montana, di piante di specie frutticole autoctone di particolare pregio naturalistico. Il progetto è cofinanziato dal Comune di Amelia. La gestione sarà a cura del Comune di Amelia che in seguito ad un’analisi approfondita dei relativi costi stanzierà l’importo risultante, nel relativo capitolo del bilancio comunale.  L’assegnazione dei contributi è subordinata alla presentazione da parte del beneficiario di una relazione sulle modalità gestionali dell’intervento e sulla loro sostenibilità economica.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale. 
· 1.1.a.2. Analisi propedeutiche ed animazione per la certificazione ambientale dell’area della Valnerina Ternana (Comuni di Ferentillo, Montefranco, Polino, Arrone, Terni-parte). La certificazione ambientale è relativa a due normative:

· secondo il sistema europeo EMAS;

· secondo le azioni integrate previste dal Piano di Sviluppo Rurale (Misura 2.1.2).

Le amministrazioni dei comuni ora citati si occuperanno delle procedure e del finanziamento dei costi necessari per la certificazione e la tutela del marchio. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.
324 – Servizi ed applicazioni per le piccole e medie imprese

L’intervento è finalizzato alla protezione di un sito di grande interesse naturalistico ed alla salvaguardia dei biotopi.

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

· Piccoli interventi di recupero o creazione di spazi e reti di collegamento territoriale
· Realizzazione di centri per la valorizzazione di beni culturali ed ambientali
· Realizzazione di segnaletica, materiale documentario e illustrativo

· Seminari divulgativi
Beneficiari

1.1.a.1. Tipologia progettuale  “Percorso Riogrande di Amelia”
Comune di Amelia

1.1.a.2. Tipologia progettuale  “Oasi biologica della Valnerina”
Ente Parco del Nera, Comunità Montana Valle del Nera e Monte S. Pancrazio, Comuni dell’area Parco del Nera, Provincia di Terni.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 80.000 euro

Tasso di contribuzione: 75%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio e nell'ambito del tema catalizzatore, le tipologie di intervento si collegano strettamente al complesso dell'intervento LEADER, ed in particolare allo studio di marketing territoriale di cui all’intervento 1.2.a., propedeutico al presente.

Intervento   1.1.b. Recuperare, tutelare o valorizzare - al fine di incentivarne la fruizione sostenibile - beni culturali minori (Beni culturali minori, musei ed archeologia rurale).
Obiettivi

L'intervento, attraverso azioni di valorizzazione del ricchissimo patrimonio rurale dell’area, vuole recuperare, a fini produttivi, molti siti dell’area spesso in disuso o non adeguatamente valorizzati e restaurare beni culturali mobili, da utilizzare a fini turistici e commerciali (recupero di vecchie attrezzature per allestire un museo dell’arte contadina, recupero di un bene a scopo promozionale, ecc..). Il presupposto è appunto la grande presenza di siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale e beni culturali  minori che potranno rappresentare una inesauribile fonte di ricchezza se il loro riadattamento e riuso avviene nell’ambito di un programma generale (PSL) in cui trovano adeguato spazio le necessarie misure di promozione e comunicazione.

A fronte degli aspetti legati alla valorizzazione del patrimonio di archeologia rurale, e quindi recupero di una ricchezza in via di deperimento e miglioramento della qualità del paesaggio e del territorio nel suo complesso, occorre evidenziare i fattori legati al mercato.

Le sue esigenze, i mutevoli modelli di comportamento e stili di vita, fanno intravedere, infatti, ampi margini di potenziale sviluppo per iniziative imprenditoriali il cui punto di forza è rappresentato dal fattore memoria e legame con il passato.

Il patrimonio rurale ed artistico, pertanto, può funzionare da catalizzatore di un'utenza turistica qualificata.

Descrizione e tipologie progettuali

Le tipologie del seguente intervento consisteranno in:

· 1.1.b.1. Verranno realizzati interventi di recupero di beni culturali minori e siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale:

· recupero e conservazione di attrezzi delle tradizioni locali;

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da mettere a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza; 

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da utilizzare per fini promozionali;

· piccoli interventi di recupero, riadattamento e valorizzazione di luoghi, strade e vecchie strutture;

· interventi di miglioramento degli accessi;

· creazione di musei rurali

Si prevede di erogare finanziamenti nei confronti di operatori privati o pubblico/privati interessati a investire in interventi che rientrano nelle tipologie ora indicate, per un importo massimo di contributo pubblico di 20.000 euro.

I progetti dovranno essere accompagnati da un piano d’impresa in cui si evidenzi la funzionalità dell’investimento con le esigenze dell’impresa stessa, tranne nei casi in cui il bene sia messo a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).

· 1.1.b.2. Verranno realizzati interventi di recupero di beni culturali minori e siti di archeologia rurale, industriale ed artigianale:

· recupero e conservazione di attrezzi delle tradizioni locali;

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da mettere a disposizione della collettività e con l'avallo della Soprintendenza; 

· recupero e conservazione di beni di particolare interesse storico artistico da utilizzare per fini promozionali;

· piccoli interventi di recupero, riadattamento e valorizzazione di luoghi, strade e vecchie strutture;

· interventi di miglioramento degli accessi;

· creazione di musei rurali

Si prevede di erogare finanziamenti nei confronti di operatori pubblici interessati a investire in interventi che rientrano nelle tipologie ora indicate, per un importo massimo di contributo pubblico di 30.000 euro.

I progetti dovranno essere accompagnati da un piano di fattibilità e di fruibilità in cui si evidenzi la funzionalità dell’intervento con le esigenze dell’ente stesso e con l'avallo della Soprintendenza, dall’indicazione puntuale delle risorse, delle modalità di gestione e della sostenibilità economica.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).

· 1.1.b.3.  Rilancio turistico-religioso dell’antico percorso francescano Stroncone-Greccio.

L’antichissimo sentiero francescano che, attraversando i monti di Stroncone, collega la valle ternana a quella reatina è sempre stato oggetto di passeggiate turistico-devozionali. 

Il percorso che dal convento stronconese di S.Francesco raggiunge quello reatino di Greccio è lungo circa tredici chilometri, e nel corso dei secoli la particolare religiosità delle popolazioni locali ha fatto sì che un tale itinerario venisse costellato di luoghi sacri dedicati al culto di S.Francesco e dei suoi seguaci.

Ancora oggi il sentiero costituisce una meta turistica molto frequentata anche se, purtroppo, col passare del tempo, esso tende pian piano a scomparire. È necessario ed urgente pertanto un ripristino generale del percorso, ed in particolare un restauro funzionale ed una rivitalizzazione delle sue tappe turistico-religiose.

La cappellina di Santa Maria è appunto una delle tappe più suggestive che – nel loro itinerario - i pellegrini raggiungono qualche chilometro più a monte dell’abitato medioevale di Stroncone.

Nell’obbiettivo più generale della valorizzazione turistico-religiosa dell’antico percorso francescano, il presente progetto si propone la finalità di restaurare funzionalmente il “luogo”di sosta costituito dalla cappella, rendendolo più accessibile e dotandolo delle opportune attrezzature di soggiorno all’aperto. 

Saranno migliorati e razionalizzati i percorsi di accesso e verranno creati  piccoli spazi pavimentati in pietra locale con sedili, tavoli, ed altre dotazioni fisse di “assistenza” ai pellegrini-gitanti.

Gli interventi previsti in progetto risultano particolarmente utili dal punto di vista ambientale in quanto, per il suddetto miglioramento della zona di accesso, verrà utilizzata la vecchia discarica comunale, ormai da tempo in disuso. La pavimentazione stradale con la realizzazione dei parcheggi ed la relativa regimentazione delle acque conseguiranno l’importante finalità di bonificare l’area della vecchia cava.

Non solo, ma con i suddetti obbiettivi di valorizzazione della zona di Santa Maria e con il conseguente miglioramento dei percorsi di accesso, si potranno raggiungere anche ulteriori finalità legate allo svolgimento in loco di attività turistico-promozionali già avviate da tempo dall’Amministrazione Comunale di Stroncone. 
La realizzazione e la gestione dell’intervento sarà curata dal Comune di Stroncone che imputerà i costi necessari nei relativi capitoli dei bilanci preventivi. L’assegnazione dei contributi è subordinata alla presentazione da parte del beneficiario di una relazione sulle modalità gestionali dell’intervento e sulla loro sostenibilità economica.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1306 – Rinnovo e sviluppo di villaggi; tutela e conservazione del patrimonio rurale.

171 – Investimenti materiali (centri di informazione, strutture per l’alloggio e la ristorazione, impianti).
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

· Piccoli interventi di recupero o creazione di spazi e reti di collegamento territoriale

· Realizzazione di centri per la valorizzazione di beni culturali ed ambientali

· Realizzazione di segnaletica, materiale documentario e illustrativo

· Recupero di opifici dimessi (molini, botteghe artigiane, ecc.) riferiti alla tradizione rurale

· Seminari divulgativi

Beneficiari

1.1.b.1.  Tipologia progettuale “Beni culturali (progetti privati)”
Soggetti privati

1.1.b.2. Tipologia progettuale “Beni culturali (progetti pubblici)”
 Soggetti pubblici

1.1.b.3.  Tipologia progettuale “Rilancio turistico-religioso dell’antico percorso francescano Stroncone-Greccio”
Comune di Stroncone

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader+ presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione. In particolare: 

· avvia le procedure di selezione dei beneficiari con le modalità previste dalla normativa vigente, approvando i progetti che attuano gli interventi del PSL e, in conformità allo stesso, individuando l’ammontare delle singole spese. L’istruttoria tecnica dei progetti presentati sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione;

· eroga i contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 440.000 euro

Tasso di contribuzione: 59%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da soggetti privati singoli o associati, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001; in tal caso la contribuzione massima è pari al 40%, di cui 20% FEOGA.. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio e nell'ambito del tema catalizzatore, l'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli altri interventi del PSL.

Intervento 1.1.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Recupero mestieri tradizionali).

Obiettivi

L'intervento proposto è finalizzato alla realizzazione di un’azione formativa organizzata, secondo un modello di "scuola-bottega", al fine di stimolare la creazione di nuove professionalità e il recupero degli antichi mestieri artigiani con particolare riferimento alla lavorazione del ferro battuto ed altri mestieri tradizionali.

Tale comparto, nel passato molto diffuso, costituisce, un importante riferimento della cultura e tradizione locale e, sebbene si registri una crescente domanda di manufatti di qualità in ferro battuto, sono sempre meno gli artigiani in grado di soddisfare tali richieste. 

Gli Enti o le Associazioni che organizzano fiere o esposizioni e gli operatori interessati a vario titolo a promuovere le vecchie lavorazioni artigianali, conoscono bene il problema, perché testano il mercato in modo diretto, e si rivolgono alle Associazioni di categoria per avere maggiori informazioni su qualche tipo di lavorazione o su come reperire alcuni prodotti ormai divenuti introvabili.

L’avvio di iniziative di promozione del territorio tra le quali si ricorda la strada del “Vino Etrusco Romana” costituisce un importante presupposto per rivitalizzare queste produzioni di nicchia con il duplice obiettivo di attivare nuovi canali commerciali, anche con l’aiuto di nuovi strumenti di comunicazione e promozione, e di favorire un ricambio generazionale per evitare la scomparsa di tali lavorazioni.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento si articola secondo due tipologie di azioni formative organizzate attraverso attività di laboratorio:

· 1.1.d.1. la prima tipologia interesserà le scuole presso le quali si organizzeranno laboratori artigianali secondo un programma condiviso con gli stessi docenti nell’ambito della normale attività didattica;

· 1.1.d.2. la seconda consisterà in attività di laboratorio rivolta ai giovani in cerca di prima occupazione che si svolgerà presso gli Enti di formazione delle Associazioni di Categoria e presso le imprese artigiane che parteciperanno all’iniziativa. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
167 – Formazione professionale.

174 – Formazione professionale.

Tipologie di spesa

1 Realizzazione di corsi di formazione e di aggiornamento

2 Seminari divulgativi

Beneficiari

Beneficiario finale dell’azione sarà una struttura esperta in formazione professionale, accreditata, con specifica e documentata esperienza nella gestione e attuazione di programmi formativi complessi, che dovrà assicurare un servizio di elevata qualità. 

Le proposte selezionate dovranno essere elaborate con riferimento al vademecum del Fondo Sociale Europeo e secondo le linee di indirizzo del DGR n. 1817 del 1.12.1999.

Modalità di attuazione

Per la gestione ed attuazione dell’attività formativa il GAL si avvarrà di una struttura esperta in formazione professionale, alla quale affiderà, a seguito della procedura di bando pubblico (sistema dell'appalto-concorso) secondo le procedure di legge, specifico incarico.

La realizzazione dell'azione presuppone prestazioni e forniture che richiedono competenze, organizzazioni e mezzi di esecuzione speciali, sicché la scelta del contraente avrà luogo, in rapporto alla specialità dell'oggetto della fornitura, sulla base delle condizioni e modalità espresse in un apposito bando. La indizione della gara e l'approvazione del bando avrà luogo a seguito di specifico provvedimento con il quale verranno altresì determinati i requisiti minimi di ammissione alla gara nonché i criteri di valutazione delle offerte. L'esame delle offerte, e la proposta finale di aggiudicazione, sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 50.000 euro

Tasso di contribuzione: 75%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti e Società di formazione, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

In coerenza con la diagnosi del territorio, l'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli altri interventi del PSL.
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.1)
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Tot

      570.000 

    357.500 

62,7%

 178.750 

31,4%

 178.750 

  125.125 

22,0%

   53.625 

9,4%

  212.500 

37,3%

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE


Costo: 


€    570.000

Risorse pubbliche:
€    357.500 (62,7%)

Risorse private:

€    212.500 (37,3%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.1.a –Perc. Rio Grande
	Nr. Interventi
	n.
	1
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.a –Oasi Valnerina
	Nr. Interventi
	n.
	2
	Visitatori/anno
	n.
	500

	1.1.b Recupero beni cult. (progetti privati)
	Nr. Interventi
	n.
	10
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.b Recupero beni cult.(progetti pubblici)
	Nr. Interventi
	n.
	8
	Visitatori/anno
	n.
	1.000

	1.1.b Percorso francescano
	Nr. Interventi
	n.
	1
	Visitatori/anno
	n.
	5.000

	1.1.d Recupero mestieri tradizionali
	Nr. gg X allievi
	n.
	       4.000 
	Allievi occupabili
	n.
	5


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato

Misura 1.2 -  Promozione del territorio e delle culture locali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

Nell’ambito della presente misura si attueranno gli interventi di promozione volti a migliorare la visibilità delle risorse del territorio e a migliorare la conoscenza delle sue caratteristiche e peculiarità. L’importanza che il GAL attribuisce alla presente misura nasce dalla matura consapevolezza che il territorio debba presentarsi all’esterno con elementi fortemente caratterizzanti che, ad una prima analisi svolta in sede di diagnosi del territorio, si è ritenuto possano essere riferibili alle Acque, ai Castelli ed all’Olio.  

In particolare le Acque che rappresentano una grande ricchezza ecologica ed anche economica, dal Parco del Nera ed il Lago di Piediluco fino al Parco del Tevere con il suo lago-oasi di Alviano, caratterizzano fortemente il territorio. Inoltre, in tale ambito, rappresentano importanti riferimenti e richiami, la Cascata delle Marmore e l’acqua Sangemini.

I Castelli e i borghi arroccati di origine medievale rappresentano una costante del territorio.  

L’ulivo, rappresenta una coltura uniformemente diffusa su tutto il territorio.

Nell’ambito della presente misura si realizzeranno i seguenti interventi

1.2.a - Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, prodotti, servizi, con particolare riferimento all'offerta turistica (Informazione del territorio - Studio di marketing territoriale - Promozione e comunicazione).

1.2.b - Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione (Promozione e commercializzazione dei prodotti locali).

1.2.c - Promozione e realizzazione di manifestazioni tradizionali legate all'identità culturale delle popolazioni locali (Calendarizzazione e qualificazione delle fiere locali).

1.2.d - Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione e qualificazione ambientale delle strutture).

Intervento 1.2.a.  Promozione e pubblicità del territorio, per quanto riguarda risorse, prodotti, servizi, con particolare riferimento all'offerta turistica (Informazione del territorio - Studio di marketing territoriale - Promozione e comunicazione)

Obiettivi

L’azione si prefigge l’obiettivo di analizzare il territorio e di evidenziare gli aspetti di maggior interesse per possibili azioni di comunicazione, valorizzazione e promozione.

L’esigenza di inquadrare il territorio secondo un processo di analisi che fa riferimento al marketing, nasce dalla necessità di favorire la commercializzazione del “prodotto locale” attraverso una migliore conoscenza delle opportunità e delle occasioni di fruizione esistenti.

La filosofia è quella di individuare le peculiarità del territorio e di valorizzarle attraverso un processo di adattamento alle esigenze della domanda non trascurando l’opportunità di utilizzare la presenza in zona di viaggiatori italiani e stranieri per far conoscere quei prodotti che possono essere esportabili e quindi fruibili in luoghi diversi da quelli di origine.

Descrizione e tipologie progettuali

La promozione e pubblicità del territorio riguarderà le seguenti tipologie progettuali:

· 1.2.a.1. Individuazione e classificazione di tutte le emergenze presenti nel territorio di interesse archeologico, architettonico, artistico, storico ed ambientale e classificazione di tutti i servizi di accoglienza e ristoro e di quelli alla popolazione (servizi per gli anziani, ambulatori medici, ludoteche, ecc…). La presente tipologia progettuale è cofinanziata dalla Provincia di Terni. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· 1.2.a.2.  Studio del Marchio del GAL, da registrare a cura del GAL ai sensi dell’art.2 del R.D. 21 giugno 1942, n. 929, analisi delle strategie di comunicazione con riferimento ai diversi aspetti (luoghi, prodotti e servizi) e ideazione di strumenti e di materiale di comunicazione. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.
· 1.2.a.3.  Studio dei percorsi e degli itinerari secondo diverse tipologie di percorrenza ed in base ai diversi interessi. La presente tipologia progettuale è cofinanziata dalla Provincia di Terni. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· 1.2.a.4. Informazione del territorio. La tipologia progettuale si propone di migliorare la visibilità del territorio nei suoi aspetti generali e particolari attraverso la creazione di strumenti informativi e la diffusione mirata dei supporti di comunicazione.

Nel comprensorio Leader si rilevano carenze legate all'organizzazione dell'incoming, che, spesso, non presenta innovazione nell'offerta, ha obiettivi troppo generici e manca di una politica d'immagine tale da determinarne il chiaro posizionamento sul mercato. 

Attraverso un efficace intervento di comunicazione, quindi, si contribuirà a migliorare le condizioni di commercializzazione di prodotti e servizi, a promuovere un coordinamento del servizio di informazioni turistiche e di prenotazione ed a conseguire un controllo dell'offerta locale di turismo rurale.

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è volto al miglioramento ed alla promozione dell’offerta di prodotti e servizi del comprensorio per stimolare l’afflusso di un’utenza turistica qualificata. 

Le tipologie del presente intervento saranno realizzate secondo le indicazioni emerse nello studio di marketing di cui all’intervento 1.2.a. si realizzeranno secondo la seguente articolazione:

· 1.2.a.4.1 realizzazione di guide turistiche (brochure) illustrate del territorio concernenti gli aspetti ambientali e storico-culturali. Le guide saranno realizzate in concerto con il GAL Trasimeno-Orvietano e saranno cofinanziate dalla Provincia di Terni;

· 1.2.a.4.2. rete informatica territoriale da realizzare attraverso l’attivazione di punti di Informazione di Accoglienza Turistica (I.A.T.) da collocare nei luoghi di maggior afflusso o transito di pubblico.

· 1.2.a.4.3. realizzazione e messa in loco di segnaletica turistica. La realizzazione della segnaletica sarà cofinanziata dai Comuni del comprensorio dalla Comunità Montana e dalla Provincia di Terni.   Si prevede di realizzare almeno 30 pannelli (2mx2m), 50 pannelli (1mx1m) e 115 piccoli. La tipologia dei pannelli è la seguente:

· cartelli di informazione culturale su siti di valenza storico/archeologico/artistica individuati nello studio di marketing territoriale, lungo gli itinerari storico-artistici;

· cartelli lungo i percorsi naturalistici con indicazioni sui sentieri, sulla fauna e flora presenti.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

I programmi, i luoghi, la scelta dei momenti delle due tipologie di intervento saranno calibrati sulle indicazioni che emergono dall’azione 1.2.a. “Studio di marketing territoriale”. 

· 1.2.a.5.  Promozione di prodotti a finalità turistico-enogastronomiche
Le azioni di promozione e comunicazione che saranno perseguite nell’ambito della presente tipologia di intervento consentiranno  la promozione del territorio e delle produzioni enogastronomiche locali, permettendo ai produttori locali di accedere a nuove opportunità commerciali e consolidare il mercato attuale.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· 1.2.a.6.  Educational (incontri con giornalisti e operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio) con testimoni di privilegio. L’educational è un efficace strumento di marketing attraverso il quale ci si propone di coinvolgere testimoni di “eccellenza” in azioni dimostrative, di divulgazione e di sensibilizzazione, per far sì che l’azione promozionale abbia una larga ricaduta in termini di pubblicità e di consenso verso il pubblico. Attraverso l’educational si presenteranno i luoghi, le tradizioni, i beni monumentali e quant’altro sia utile a trasmettere l’immagine del territorio, a persone interessate, a vario titolo (giornalisti, tour operators, operatori commerciali, ecc.. ), a vedere i luoghi o ad approfondire la conoscenza di un determinato aspetto: i prodotti del luogo, le caratteristiche ambientali del territorio, i monumenti, le manifestazioni folkloristiche, ec... Si prevede di realizzare complessivamente 5 8 educational.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

· 1.2.a.7.  Laboratorio del gusto e promozione delle tradizioni enogastronomiche presso gli operatori turistici locali. I destinatari dell’intervento sono tour operator turistici, rappresentanti della gastronomia e dell’artigianato tipico. Lo svolgimento degli interventi e delle manifestazioni avverrà presso le emergenze architettoniche presenti nell’area (rocche, borghi, castelli).. Si prevede la realizzazione di circa 20 interventi.
Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 – Studi.

Tipologie di spesa
1 Elaborazione di studi ricerche e progetti

2 Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).
3 Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).
4 Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva 

5 Seminari divulgativi

6 Azioni formative

Beneficiari

1.2.a.1.  Tipologia progettuale  “Classificazione emergenze e servizi”

Provincia di Terni

1.2.a.2.  Tipologia progettuale  “Studio del Marchio e del marketing”

GAL

1.2.a.3.  Tipologia progettuale “Studio percorsi ed itinerari”

Provincia di Terni
1.2.a.4.  Tipologia progettuale “Informazione del territorio”

Comuni, Provincia di Terni, Comunità Montane, GAL

1.2.a.5.  Tipologia progettuale Promozione di prodotti a finalità turistico enogastronomiche 

GAL, Consorzi ed associazioni di imprese
1.2.a.6.  Tipologia progettuale “Incontri con giornalisti e operatori economici nazionali ed esteri finalizzati all’informazione sulle caratteristiche dell’offerta di qualità del territorio”
GAL
1.2.a.7.  Tipologia progettuale “Laboratorio del gusto”
GAL, enti pubblici, associazioni/consorzi di imprese
Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori delle azioni che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 1.080.000 euro

Tasso di contribuzione: 82%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi realizzati da Enti pubblici, nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001 e delle condizioni previste dal PSR Dec. C(2000)2158 del 20/07/2000; in tal caso il tasso di contribuzione sarà al massimo del 50%, con partecipazione FEOGA del 25%.
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è propedeutico alle azioni di valorizzazione e promozione. In particolare tutte le indicazioni che emergeranno dallo studio del marketing territoriale saranno direttamente funzionali alla realizzazione dell’azione 1.2.b. “Promozione e comunicazione”.

Intervento 1.2.b. Progetti collettivi di accesso ai mercati per le piccole strutture produttive, nonché di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e dei collegamenti con la distribuzione (Promozione e commercializzazione dei prodotti locali).
Obiettivi

Con il presente intervento si dovranno tradurre le indicazioni emerse nello studio di cui all’azione 1.2.a. “Studio di marketing territoriale” in attività finalizzate alla commercializzazione delle produzioni locali. L’opportunità di condurre un intervento di commercializzazione in un territorio che ha caratteristiche omogenee ma che non ha maturato fino ad ora esperienze in programmi territoriali integrati rende ancora più urgente la necessità di rendere l’azione estremamente efficace. Il diretto collegamento tra lo studio di marketing territoriale e la presente azione è, pertanto, funzionale a garantire i presupposti ora indicati al fine di:
· innescare un meccanismo di offerta dei prodotti e dei servizi locali

· trasmettere un immagine del territorio che sia coerente con le sue caratteristiche e trovi i punti di forza nei valori della sua cultura e delle sue tradizioni.

In tale ottica, l’area che ha individuato nel turismo la chiave di volta del proprio sviluppo socio-economico, deve essere in grado di promuovere se stessa con gli opportuni strumenti, che hanno la funzionalità, soprattutto, di creare un’immagine e rendersi riconoscibile.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· 1.2.b.1. Progetto mense scolastiche che persegue l’obiettivo di sviluppare un progetto collettivo di commercializzazione dei prodotti locali di qualità, favorendo il collegamento tra imprese agricole ed agroalimentari locali e le mense scolastiche.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· 1.2.b.2. Avviamento al marketing dei prodotti del territorio sui circuiti lunghi a livello nazionale ed internazionale: l’intervento si articola attraverso azioni  di commercializzazione dei prodotti che prevedono contatti con operatori del turismo, dell’artigianato e della gastronomia nazionali ed internazionali, invio di materiale documentario, partecipazione a fiere ed altro. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· 1.2.b.3. Valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone: l’area del GAL Ternano è ricca di specie vegetali locali, a rischio di erosione genetica e potenzialmente molto interessanti dal punto di vista produttivo e commerciale. Si tratta di specie erbacee (erbe spontanee) e di varietà di alberi da frutto (pesca, castagno, olivo).

Particolarmente interessante è la valorizzazione delle erbe spontanee, utilizzabili commercialmente sia per insalate che per preparazioni cotte (verdure lessate e saltate in padella); la raccolta di queste erbe era legata al sistema della mezzadria ed alle tradizioni contadine. L’intervento proposto è mirato a saggiare la possibilità di introdurre la coltivazione delle specie più conosciute e rappresentative nella tradizione culinaria del territorio, di cui, naturalmente, andranno curate la caratterizzazione e la presentazione. Attualmente, nei rari casi in cui ritroviamo queste erbe nei punti vendita, ignoriamo nel modo più assoluto la loro provenienza; molte di esse, tuttavia, vengono tradizionalmente raccolte sulle scarpate stradali e ferroviarie, luoghi questi tutt’altro che salubri.  L’introduzione in coltivazione controllata, invece, offre garanzie di salubrità e tracciabilità e rappresenta, quindi, un netto miglioramento rispetto alla situazione attuale.

Analogamente la valorizzazione delle specie locali è indirizzata ad una serie di produzioni vegetali in via di estinzione o da recuperare (Pesca di Papigno, varietà locali di castagno, ecc.), il cui elenco potrà essere ampliato nel corso del periodo di attuazione del programma.

La realizzazione dell’azione prevede: 

·  Attività dimostrative sulle tecniche agronomiche (semina, consociazioni, tecniche di agricoltura biologica, tecniche di raccolta, ecc.);
· Realizzazione di una pubblicazione ad uso degli operatori agricoli e del settore agroalimentare;
· Caratterizzazione del prodotto e messa a punto della presentazione;
· Miglioramento della commercializzazione e collegamento con la distribuzione.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

164 – Servizi comuni per le imprese

413 – Studi.

· 1.2.b.4. Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e agrituristici:
·  azioni di commercializzazione di una offerta agrituristica differenziata destinata a target mirati di clienti e dell’offerta di turismo rurale, attraverso contatti con tour operators nazionali ed internazionali, invio di materiale documentario, partecipazioni a fiere specializzate ed altro;

·  piccoli investimenti per la qualificazione dell’offerta agrituristica  (max 10.000 euro di contributo pubblico), tramite spazi espositivi di prodotti locali;

·  servizi per l’introduzione della certificazione ambientale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

1304 – Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative

164 – Servizi comuni per le imprese

1310 – Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati alle attività delle aziende agricole

413 – Studi.
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi ricerche e progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

· Seminari divulgativi

· Azioni formative

Beneficiari

1.2.b.1. Tipologia progettuale ”Progetto mense scolastiche”

Associazioni/consorzi di imprese

1.2.b.2.Tipologia progettuale “Marketing dei prodotti locali sui circuiti lunghi”

Associazioni/consorzi di imprese

1.2.b.3. Tipologia progettuale  Valorizzazione e commercializzazione delle produzioni ortofrutticole autoctone 

Associazioni/consorzi di imprese

1.2.b.4. Tipologia progettuale Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione dei prodotti tipici locali e agrituristici 

Associazioni/consorzi di imprese

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader+ presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare:

· individua i soggetti attuatori delle tipologie di intervento che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

· avvia le procedure di selezione dei beneficiari con le modalità previste dalla normativa vigente, approvando i progetti che attuano gli interventi del PSL e, in conformità allo stesso, individuando l’ammontare delle singole spese. L’istruttoria tecnica dei progetti presentati sarà effettuata a cura del GAL che formalizzerà l’esito del procedimento attraverso deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 636.600 euro

Tasso di contribuzione: 50%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001 e delle condizioni previste dal PSR Dec. C(2000)2158 del 20/07/2000. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

Intervento 1.2.c. - Promozione e realizzazione di manifestazioni tradizionali legate all'identità culturale delle popolazioni locali

Obiettivi

Il presente intervento persegue l’obiettivo di valorizzare le manifestazioni tradizionali del territorio (fiere, sagre, feste paesane, rievocazioni storico-religiose) allo scopo di rafforzare l’identità e il senso di appartenenza delle popolazioni locali e al contempo di valorizzare le risorse locali  (agricole, agroalimentari, artigianali, turistiche). 
La globalizzazione esercita un profondo impatto omologante sul tessuto economico e sociale delle aree rurali, sia in termini culturali che di consumo di prodotti.

Le zone rurali, per poter mantenere le proprie peculiarietà devono sviluppare a livello locale nuovi modi di azione collettiva e di solidarietà per garantire il mantenimento della loro identità, lo sviluppo sostenibile, la competitività locale, l’integrazione e la partecipazione dei cittadini. Nell’area del GAL Ternano sono frequenti forme di partecipazione dei cittadini con finalità di valorizzazione economica delle produzioni, espressione delle tradizioni culturali e religiose e mantenimento delle tradizioni storiche. Tali manifestazioni sono caratterizzate prevalentemente da spontaneità, episodicità, mancanza di coordinamento; ciò nonostante esse rappresentano un grande punto di attrazione nei confronti della popolazione urbana. L’obiettivo del presente intervento è quello di creare una rete di tali manifestazioni, migliorane la fruibilità, la comunicazione e rafforzarne le opportunità di produzione e commercializzazione dei prodotti locali.
Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· 1.2.c.1.  Creazione di un coordinamento per l’organizzazione delle manifestazioni tradizionali che si svolgono nel territorio. L’obiettivo è quello di migliorare la visibilità delle manifestazioni che costituiscono spesso un diretto richiamo a prodotti o circostanze delle culture locali e creare un calendario delle stesse. Infatti le numerosissime manifestazioni che si svolgono nel territorio, spesso di grande qualità ed interesse, non trovano adeguato riscontro nella capacità degli enti interessati di comunicare e rapportarsi con il mondo esterno. Ciò rappresenta un limite sia in relazione alla mancata opportunità di utilizzare tali eventi per veicolare la propria cultura e vendere i prodotti, sia in relazione alla frequente sovrapposizione delle manifestazioni, con la mancata opportunità di soddisfare più interessi in momenti diversi. La calendarizzazione degli eventi rappresenta, pertanto, un’esigenza funzionale a promuovere in modo più efficace le risorse del territorio. La tipologia progettuale si articola attraverso azioni di:

1. valorizzazione delle fiere, cofinanziata dai soggetti gestori degli eventi; 

2. creazione di un calendario, cofinanziata dalla Provincia.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
164 – Servizi comuni per le imprese.

166 – Servizi a sostegno dell’economia sociale

172 – Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

413 - Studi
Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi ricerche e progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

Beneficiari

1.2.c.1. Tipologia progettuale Creazione di un coordinamento per l’organizzazione delle manifestazioni tradizionali

Enti pubblici.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader Plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori degli interventi che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 250.000 euro

Tasso di contribuzione: 50%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti pubblici, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 
Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

Intervento 1.2.d. 

Favorire interventi formativi connessi alle tematiche di sviluppo rurale (Progetti collettivi di miglioramento della commercializzazione e qualificazione ambientale delle strutture)

Obiettivi

Il presente intervento è finalizzato ad informare e sensibilizzare gli imprenditori agricoli del comprensorio a tematiche inerenti la qualità e lo sviluppo sostenibile ed ecocompatibile. In particolare,  si ritiene che la qualificazione dei servizi e dei prodotti aziendali debba rappresentare un obiettivo perseguibile sia attraverso una qualificazione del servizio/prodotto aziendale sia attraverso una qualificazione delle tecniche e la cura di tutti gli aspetti connessi alla salvaguardia delle risorse ambientali. 

Tali indicazioni rappresentano un importante presupposto per la tutela e la conservazione del patrimonio ambientale che si ritiene rappresenti l’aspetto più qualificante del territorio e debba trovare nella consapevolezza della popolazione e degli imprenditori dell’area la garanzia di tutela e conservazione per le generazioni future.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento prevede le seguenti tipologie progettuali:

· 1.2.d.1. Assistenza alla realizzazione di impianti pilota per autoproduzione e riutilizzo di energia rinnovabile presso aziende agricole ed agrituristiche. Si prevede di avviare un’attività di informazione e sensibilizzazione, attraverso seminari, workshop e tavole rotonde, alle aziende potenzialmente interessate a riutilizzare i sottoprodotti dell’agricoltura per la produzione di energia rinnovabile. 

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


113 – Formazione professionale

· 1.2.d.2. Diversificazione e qualificazione dell’impresa agricola multifunzionale. Sono previste:

· azioni di informazione ed animazione degli operatori locali sulle opportunità di sviluppo, qualificazione e diversificazione dell’attività agricola;

· azioni di informazione ed animazione per lo sviluppo di collaborazione tra imprese agricole e pubbliche amministrazioni (ai sensi dell’Art. 14 e 15 del DLgs 288/2001), al fine di rafforzare l’impresa agricola multifunzionale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


1307 – Diversificazione delle attività agricole o di ambito agricolo al fine di creare pluriattività o fonti di reddito alternative.


113 – Formazione professionale
· 1.2.d.3. Progetto scuola che persegue l’obiettivo di sensibilizzare studenti, insegnanti e genitori sull’importanza dell’educazione alimentare, di favorire la conoscenza  e diffusione del prodotti agricoli locali  di qualità presso il pubblico in età scolare ed operatori della ristorazione collettiva. L’intervento si articolerà attraverso l’organizzazione di seminari a carattere divulgativo-informativo presso le scuole del comprensorio Classificazione UE della tipologia di operazione: 164 – Servizi comuni per le imprese.


Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 - Studi

164 – Servizi comuni per le imprese.


113 – Formazione professionale

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi, ricerche, progetti

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.).

· Realizzazione di materiale documentario e promozionale (brochure, prodotti multimediali, libri e altre pubblicazioni, ecc.).

· Realizzazione di iniziative permanenti di recupero e valorizzazione delle tradizioni enogastronomiche locali sia con la ristorazione turistica e agrituristica che collettiva (mense scolastiche).

· Azione formative

· Seminari divulgativi

Beneficiari

1.2.d.1.Tipologia progettuale  “Servizi all’introduzione di fonti energetiche alternative”

Comunità Montane

1.2.d.2. Tipologia progettuale “Diversificazione e qualificazione dell’impresa agricola multifunzionale”

 GAL, Enti di formazione accreditati

1.2.d.3. Tipologia progettuale ”Progetto scuola”

GAL, Enti di formazione accreditati. Le proposte selezionate dovranno essere elaborate con riferimento al vademecum del Fondo Sociale Europeo e secondo le linee di indirizzo del DGR n. 1817 del 1.12.1999.

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 118.800 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati da Enti,  Società di formazione e GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento è integrato con il complesso delle azioni Leader, ed è strettamente funzionale alle indicazioni che emergono dallo “Studio di marketing del territorio”. 

B. CRONOGRAMMA (misura 1.2)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.2)
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Tot

  2.085.400 

 1.447.600 

69,4%

 723.800 

34,7%

 723.800 

  506.660 

24,3%

  217.140 

10,4%

 637.800 

30,6%

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€ 2.085.400

Risorse pubbliche:
€ 1.447.600 (69,4%)

Risorse private:

€    637.800 (30,6%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.2.a –classif.emergenze
	database
	nr.
	1
	record classificati
	n.
	200

	1.2.a –studio marchio
	studio
	nr.
	1                                                
	
	
	

	1.2.a –studio percorsi
	studio
	nr.
	1
	Percorsi/itinerari
	n.
	8

	1.2.a –Marketing dei prodotti locali
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	2

	1.2.a – Promozione dei prodotti tipici
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Incremento PLV relativa
	%
	10

	1.2.b –Educational
	attività promozionale
	nr.
	8
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	4

	1.2.b –Calendarizzazione
	Nr. Interventi
	nr.
	1
	Manifestazioni inserite nel programma
	n.
	20

	1.2.b –Informazione del territorio
	
	
	
	
	
	

	Guida turistica
	nr. Copie
	n.
	   10.000 
	Permanenza

 Media/visitatore 
	n. giorni
	4

	Rete info territor.
	Nr. Postazioni
	n.
	4
	Permanenza

 Media/visitatore 
	n. giorni
	4

	Segnaletica
	nr. Cartelli
	n.
	195
	Grado di soddisfazione delle comunità locali
	%
	+10%

	1.2.c –lab.del gusto
	Nr. Interventi
	nr.
	20
	Rapporti commerciali con nuovi operatori
	n.
	2

	1.2.c –Valor.specie veget.
	Nr. Specie vegetali
	nr.
	6
	Incremento PLV relativa
	%
	15%

	1.2.d – energia rinnov
	Nr. Aziende coinvolte
	nr.
	50
	Aziende  che attueranno interventi  nel settore
	n.
	2

	1.2.d –divers.e qualif. 
	Nr. Aziende coinvolte
	nr.
	15
	Aziende  che attueranno interventi  nel settore
	n.
	4

	1.2.d –prog scuola mense
	Nr. Interventi
	nr.
	6
	Incremento consumo di prodotti locali
	%
	5%


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 1: Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato
Misura 1.4 Assistenza tecnica, informazione e sensibilizzazione delle popolazioni locali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La presente misura concerne l'azione di supporto allo sviluppo rurale che il GAL sosterrà con lo scopo di stimolare, in modo integrato, le iniziative di sviluppo, facilitando l'accesso alle informazioni ed ai servizi necessari allo sviluppo delle imprese. 

Nell'ambito della misura trovano collocazione anche le attività specifiche di funzionamento del GAL (gestione delle attività di animazione, consulenze, progettazione, dotazioni tecniche, sede, personale, ecc.). 

Intervento 1.4.a Spese di gestione ed animazione del GAL

Obiettivi

Il GAL ha tra i suoi compiti fondamentali la promozione dello sviluppo rurale integrato nel comprensorio Leader. 

Nel perseguire tale obiettivo, il GAL produce un impatto significativo sul territorio, stimolando la creazione di una nuova mentalità manageriale nel tessuto imprenditoriale e sociale, attraverso l'applicazione di metodologie di gestione ed organizzazione altamente innovative, con elevata professionalità tecnica ed amministrativa. 

Il complesso dei servizi resi dal GAL intende operare proprio con questi obiettivi, ponendosi quindi in un'ottica altamente professionalizzata rispetto alle strutture sociali, economiche ed istituzionali del territorio. 

Le metodologie di intervento potranno inoltre essere trasferite con immediatezza a tali soggetti, grazie alla collaborazione delle più rappresentative organizzazioni professionali e associazioni di produttori. 

Descrizione e tipologie progettuali

Il GAL prevede, per il proprio funzionamento, la disponibilità di una sede attrezzata con le necessarie dotazioni (arredi, hardware e software, ecc.) e la copertura delle spese di gestione (spese amministrative, personale, utenze, ecc.). 

Il personale interno stabile, per un totale di 1,5 addetti, è costituito da un coordinatore tecnico-organizzativo e dalla segreteria tecnico-amministrativa (part-time). 

Oltre alle due figure suddette, il GAL affiderà incarichi di contratto d’opera a responsabili dei settori amministrativo e finanziario.

I compiti attribuiti ai ruoli ora individuati sono i seguenti:

- coordinatore tecnico-organizativo

I compiti attribuiti a tale figura sono la direzione ed il coordinamento nella gestione del PSL, l’animazione e la sensibilizzazione degli attori locali e i rapporti con gli organi decisionali del GAL. Dovrà assicurare il regolare svolgimento dei periodici stati di avanzamento lavori attraverso la compilazione della modulistica ed il controllo tecnico-economico degli steps del progetto (tempistica e corretta gestione del budget), tenere costantemente sotto controllo le disponibilità finanziarie del GAL rispetto ai pagamenti da effettuare ed agli impegni di spesa (controllo del cash-flow), interfacciare gli interlocutori della Pubblica Amministrazione.

- responsabile amministrativo-
I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti amministrativi e procedurali, ai rapporti con la Regione e con gli Enti, in tutte le fasi di svolgimento del Programma.
  - responsabile finanziario

I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti finanziari, nella fase di monitoraggio e rendicontazione del Programma.

- un collaboratore tecnico-amministrativo con funzioni  di segreteria

Questa figura professionale dovrà sostanzialmente occuparsi degli adempimenti necessari alla efficace e corretta gestione tecnico-amministrativa. 

Le tipologie di spesa sono le seguenti:

a. personale (56%);

b. dotazioni ufficio (mobili, attrezzature, impianti telefono e fax, ecc..) (2%);

c. dotazioni informatiche (hardware e software) (1%);

d. gestione corrente (15%);

e. gestione amministrativa (13%);

f. redazione del PSL (10%);

g. consulenze (3%).

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
411 – Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità; 
412 – Valutazione;
413 – Studi.

Beneficiari

Beneficiario dell'intervento è direttamente il GAL e indirettamente l'intera popolazione dell'area Leader, con particolare riferimento agli imprenditori dei diversi settori interessati ed alle strutture associative pubbliche e private sia economiche che sociali. 

Tipologie di spesa
· Spese di progettazione, studi e ricerche

· Spese di gestione ed animazione del Piano

· Azioni di sensibilizzazione della popolazione locale

· Spese per il monitoraggio e la valutazione

· Spese per acquisto di software ed hardware
Modalità e tempi di attuazione

Per l’attuazione della misura dovranno essere acquisite sede, dotazioni tecniche, arredi, materiale di consumo, ed inoltre impegnate le necessarie risorse umane, selezionate dal GAL in base alla normativa vigente, avvalendosi del criterio fiduciario. Il profilo delle risorse umane da impegnare nel GAL sarà valutato in funzione del ruolo ricoperto. Per il coordinatore tecnico-organizzativo ed il responsabile amministrativo si dovranno richiedere competenza professionale specifica e documentata esperienza, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 200.121 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati dal GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli interventi del PSL. L'intervento 1.4.1 è ovviamente collegato strettamente a tutte le azioni del programma, essendo il GAL essenzialmente l'attore principale ed anzi il promotore del processo di sviluppo integrato innescato dal LEADER.

B. CRONOGRAMMA
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 1.4)
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5.003

 

 

15,0%

-

 

 

0,0%

Tot

     200.121 

    200.121 

100,0%

 100.061 

50,0%

 100.061 

    70.042 

35,0%

 30.018 

15,0%

     -   

0,0%

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€    200.121

Risorse pubbliche:
€    200.121 (100,0%)

Risorse rivate:

€    
   0  (0,0%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione). 
Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.
D. INDICATORI DI REALIZZAZIONE E RISULTATO

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	1.4.a –personale
	unità
	nr.
	1,5
	
	
	

	1.4.a –dotazioni ufficio
	unità
	nr.
	2
	
	
	

	1.4.a –dotazioni informatic.
	unità
	nr.
	2
	
	
	

	1.4.a –gestione corrente
	mese
	nr.
	75
	
	
	

	1.4.a –gestione amministr.
	mese
	nr.
	75
	
	
	

	1.4.a –Redaz. PSL
	studio
	nr.
	1
	
	
	

	1,4.a-Consulenze
	g/u
	nr.
	250
	
	
	

	1.4.a-Assistenza tecnica.
	
	
	
	Grado di conoscenza del progetto da parte delle comunità locali
	%
	60%

	
	
	
	
	Fondi spesi/Fondi stanziati
	%
	95%


b. ASSE 2 - COOPERAZIONE TRA TERRITORI RURALI

SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Misura 2.1 Sostegno alla cooperazione tra territori rurali

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La misura 2.1 prevede azioni di cooperazione, tra territori rurali, finalizzate ad apportare un reale valore aggiunto ai territori interessati e a favorire lo scambio di know how tra gli attori dello sviluppo rurale. 

La cooperazione con partners nazionali ed europei offre al GAL Ternano narnese amerino l’opportunità di veicolare l’immagine del proprio territorio in altre aree e costituisce un importante presupposto per stimolare l’apertura di mercati esterni. L’opportunità di rapportarsi con mercati esterni, può rappresentare per gli imprenditori locali, infatti, un motivo di crescita culturale che potrà tradursi, nel tempo con il miglioramento dei prodotti locali ed il consolidarsi di legami  commerciali con altre aree.

Tali indicazioni sono supportate dalla matura consapevolezza che l’allargamento dei mercati, se pone gli imprenditori di fronte a complessi e difficili contesti concorrenziali, in cui le scelte sono fortemente legate alla conoscenza del mercato, rappresenta una reale opportunità di crescita culturale ed economica.  

Attraverso gli interventi del presente asse si vuole, pertanto, promuovere la cultura della cooperazione tra aree con differenti caratteristiche e della internazionalizzazione delle imprese. 

Nell’ambito della presente misura si realizzeranno i seguenti interventi: 
2.1.b - Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali
Intervento  2.1.b - Cooperazione per la promozione del territorio e delle culture locali
Obiettivi

Attraverso le azioni del presente intervento, in un ottica di cooperazione tra GAL limitrofi, si vuole contribuire alla messa in atto di strategie di sviluppo del territorio. L’obiettivo della cooperazione è quello di aprire il territorio al mondo esterno, di condividere le difficoltà incontrate nei processi di sviluppo e di ricercare possibili soluzioni a problemi comuni. 
Lo sviluppo della cooperazione endoregionale avverrà attraverso un modello di cooperazione basato su accordi tra Gal di territori contermini con una  forte struttura di coordinamento nelle quali dovranno far parte i rappresentati dei Consigli Direttivi dei rispettivi GAL espressione delle diverse categorie professionali e degli Enti locali nel rispetto comunque della Comunicazione del 14 aprile 2000 della Commissione. La cooperazione punterà al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a) valorizzare le risorse del territorio  in modo integrato che amplifichino le iniziative portate avanti all’interno dei singoli territori Gal; 

b) avviare rapporti di lungo respiro per favorire lo scambio di esperienze significative e di diffusione del know how;

c) sviluppare una promozione integrata dell’intero territorio umbro attraverso il coinvolgimento delle comunità e degli operatori locali.
In particolare con questo intervento intende agevolare la condivisione di conoscenze, esperienze, saperi locali e favorire l’arricchimento socio-culturale delle popolazioni locali al fine di realizzare un sistema locale  che integri i vari distretti rurali, turistici e agroalimentari in grado attraverso lo sviluppo delle seguenti iniziative:

a) valorizzare le produzioni tipiche locali agroalimentari, artigianali e turistiche o comunque legate alle tradizioni dei diversi territori dell’Umbria;

b) realizzare circuiti di eccellenza in grado di affermare un sistema qualità certificata del dell’offerta “Umbria” ai visitatori ed alla collettività;

c) realizzare punti  del Gusto che possano rappresentare al meglio le produzioni tipiche locali all’interno di un sistema certificato e garantito;

d) qualificare l’offerta ricettiva e produttiva dei vari distretti sia dal punto di vista della qualità dei servizi che dal punto di vista della sostenibilità ambientale;

e) qualificare il sistema delle relazioni commerciali  che possano creare dei punti di riferimento affidabili per il sistema locale umbro; 

f) avviare interscambi stabili con paesi all’interno dell’Unione ed al suo esterno che presentano significative differenze con il nostro territorio.

Descrizione e tipologie progettuali

L’intervento si articola secondo le seguenti tipologie progettuali:

· 2.1.b.1.  I circuiti dell’eccellenza.
L’iniziativa ha per oggetto la realizzazione di itinerari di visita incentrati sull’enogastronomia e sulle produzioni tipiche locali. 

L’idea di base è quella di organizzare mini tours in minibus con visite, degustazioni, lezioni, etc. Il circuito è definito “dell’eccellenza”, in quanto mette in contatto punti di eccellenza dell’offerta turistica, culturale, artigianale ed enogastronomica umbri che però riguardano prevalentemente “cose piccole”. 

La ricerca e la messa in rete prenderà in considerazione tutte iniziative già intraprese, avviate con Leader II, proseguite o progettate con Leader plus, realizzate con Il Reg. CE 950/97, con il Reg.CE 2081/83, nonché da iniziative dei singoli imprenditori che  operano nei diversi territori, queste verranno poi selezionate ed organizzate per realizzare dei minicircuiti di qualità che possano al meglio rappresentare “l’eccellenza” dell’identità del territorio regionale e delle varie realtà  locali  

Tipologia di operazioni ammesse

1310 Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati all’attività delle aziende agricole;

164 Servizi comuni per le imprese

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico

413 Studi

 Tipologia di spese ammissibili

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi;

· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni;

· Realizzazione di materiale documentario promozionale;

· Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria

· 2.1.b.2. I negozi del Gusto

Il progetto prevede la realizzazione di un vero e proprio “circuito” di canali distributivi delle produzioni tipiche e tradizionali umbre mediante una iniziale mappatura dei punti vendita idonei. Si tratta di sviluppare un progetto di animazione territoriale che colleghi i centri e i borghi di interesse turistico umbro appartenenti alle diverse aree Leader attraverso la creazione di un sistema di adesione esclusivo e distintivo  cui dovranno far riferimento una serie di esercizi (ad es. negozi, show-room, cantine, ristoranti, mulini, agrobotteghe, etc.) situati in posizione strategica rispetto ai percorsi effettuati dai flussi turistici. ’intervento consente di qualificare e/o migliorare l’intervento tipologico 2.1.b1 Circuiti dell’eccellenza.

Tipologia di operazioni ammesse

1310 Incentivazione del turismo e dell’artigianato correlati all’attività delle aziende agricole;

164 Servizi comuni per le imprese

173 Servizi comuni alle imprese del settore turistico

1304 Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

413 Studi 

172 Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici, ecc.) 

123 Miglioramento e razionalizzazione della raccolta, trasformazione e della commercializzazione dei prodotti forestali

324 Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazioni elettroniche, istruzione e formazione, creazione di reti)

Tipologia di spese ammissibili

Elaborazione di studi e progettazione degli interventi;

Azioni di promozione del territorio e delle produzioni;

Realizzazione di materiale documentario promozionale;

Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria
· 2.1.b.3. Marketing Territoriale

Con questa iniziativa di “Marketing Territoriale” si intende  valorizzare la globalità delle proposte direttamente o indirettamente promozionali del contesto regionale sviluppati dai singoli gruppi di azione locale.

L’iniziativa di marketing Territoriale rappresenterà la porta di accesso ai territori con delle strategie mirate di promozione tese a valorizzare le iniziative portate avanti con le tipologie precedentemente illustrate e delle varie iniziative realizzate dai gruppi di azione locale con le misure di cui all’asse 1.

In particolare, le strategie di promozione dei  “Circuiti dell’Eccellenza” comprendono le diverse iniziative necessarie alla divulgazione, quali ad esempio la produzione di materiale cartaceo e le brochure informative collocate presso le strutture recettive e le agenzie di viaggio interessate; l’apertura di un numero verde per le informazioni; la creazione di un sito Internet, la pubblicazione di una piccola guida dei circuiti, la creazione di una card che dia accesso a particolari agevolazioni nei punti aderenti. 

L’attività di marketing dei “Negozi del Gusto” riguarda essenzialmente due aspetti:

· promuovere il territorio e l’idea nei confronti degli operatori;

· proporre il “circuito” e le sue caratteristiche. 
Tipologia di operazioni ammesse

172 Investimenti immateriali

413 Studi

Tipologia di spese ammissibili

Elaborazione di studi e progettazione degli interventi

Realizzazione di materiale documentario promozionale.

· 2.1.b.4 .Cooperazione tra GAL umbri ed europei.

Obiettivo della tipologia progettuale è quello di promuovere la conoscenza reciproca, tra GAL geograficamente molto distanti, di prodotti agricoli, agroalimentari, gastronomici ed artigianali locali, di favorire lo scambio di esperienze nelle azioni di valorizzazione e commercializzazione comuni e complementari.

Il territorio rurale presenta prodotti locali ad alto valore simbolico e commerciale con la presenza di alcune iniziative imprenditoriali già affermate sul contesto locale, ma che avrebbero la necessità di migliorare l’approccio ai mercati.

L’obiettivo di questo intervento di cooperazione trasnazionale mira a creare una complementarietà e uno scambio di esperienze nella promozione del territorio rurale.

La scelta di operare con i GAL nord europei persegue l’obiettivo della complementarietà nelle esperienze di azioni di promozione del territorio, nonché della capacità di apertura dei prodotti locali a nuovi mercati.

Il progetto prevede in particolare la condivisione di attività di promozione integrata del territorio e dei suoi prodotti (agro-alimentari, artigianali e turistici) secondo criteri e metodologie comuni. Attraverso test di commercializzazione da effettuare nei diversi luoghi individuati nelle aree interessate (in Umbria e in altre regioni europee),  si cercherà di acquisire le informazioni utili a rendere più efficace la conoscenza e la trasferibilità delle azioni promozionali e commerciali. Il percorso è, pertanto, orientato alla collaborazione e alla messa a punto di nuove metodologie finalizzate a migliorare la promozione e  la commercializzazione dei prodotti locali sia sul mercato locale che in altre regioni europee. 

L’intervento si articolerà attraverso: 

a. la ricerca dei due GAL partner, che avverrà nel corso del 2003;

b. l’organizzazione dei test commerciali e l’avvio della fase di scambio di esperienze e di sperimentazione tra il 2003, il 2004 ed il 2005;

c. l’elaborazione ed il confronto dei dati acquisiti nelle diverse aree e la messa a punto di una comune strategia commerciale, calibrata sui diversi mercati e sui diversi prodotti.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 
413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità
172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· 2.1.b.5. Cooperazione e scambio di know-how nella creazione di servizi e progetti innovativi nella commercializzazione dei prodotti locali al di fuori dell’area di produzione (reti transregionali di micropiattaforme commerciali e di microsistemi di trasporto e distribuzione, per la commercializzazione delle produzioni locali promosse e valorizzate con marchi commerciali). 
La rete verrà articolata attraverso la progettazione in comune di punti vendita, non presidiati, presso aziende agricole, agriturismi e alberghi rurali, piccoli alimentari ed altre strutture interessate (sellers). Gli animatori di interventi di questo tipo, si propongono, così, di "accrescere la domanda" di produzioni e servizi tipici delle zone interessate dalle stesse azioni, oltre a "sviluppare l'offerta", riqualificando le imprese operanti sul territorio. A tal fine, le iniziative di marketing faranno leva sulle specializzazioni produttive e sugli elementi "di eccellenza" presenti nelle suddette aree: produzioni agroalimentari e vocazione turistico-ambientale.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· 2.1.b.6. Promozione e valorizzazione congiunta tra diversi GAL dei prodotti tipici locali (agricoli, artigianali, offerta turistico-culturale-ambientale) sui circuiti brevi. La vendita sui circuiti brevi è esercitata da molte piccole aziende che non hanno, normalmente, la capacità di sviluppare autonomamente una componente di marketing-mix che è indispensabile per il successo dell’iniziativa ovvero la comunicazione. 
L’informazione diviene un fattore indispensabile soprattutto per una categoria di consumatori: i turisti. Sono potenziali clienti presenti sul territorio durante i periodi di vacanza, ma la loro cultura e la loro conoscenza del territorio è generalmente molto limitata. Il primo obiettivo è quindi far scoprire ai turisti le specificità locali.
Analogamente l’altra categoria di consumatori (le popolazioni cittadine) necessita di servizi di vendita per i prodotti locali. La maggior parte della popolazione vive oggi nelle città, dove si trovano i maggiori mercati alimentari. L’interesse per tutto ciò che è genuino ha incentivato forme di acquisto diversificate che sempre di più si rivolgono al circuito breve, che consente il rapporto diretto produttore-consumatore.

Anche per questa categoria di consumatore è indispensabile l’informazione e un sistema di servizi di vendita dei prodotti locali. 

L’intervento può interessare aree e centri urbani e si articola nelle tre seguenti azioni: 

1. un sistema informativo comune con l’obiettivo di fornire ai turisti (e marginalmente alle popolazioni cittadine) le informazioni relative al territorio (storia, caratteristiche dei prodotti, peculiarità dei produttori, modalità per raggiungerli, servizi post-vendita). Il sistema informativo deve garantire questo obiettivo sul territorio rurale e dovrà quindi prevedere un’ampia diffusione territoriale;

2. campagne promozionali nei principali centri urbani che consentono di realizzare l’obiettivo di educare ed informare le popolazioni cittadine e i turisti a conoscere e amare le produzioni caratteristiche del territorio, raggiungendole lontano dal luogo di produzione, quindi nelle città di residenza o nelle città a maggiore frequentazione turistica;
3. il circuito delle agrobotteghe, realizzato mettendo a sistema tutti i punti vendita di produzione caratteristiche locali realizzati sul circuito breve.

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

1304 – Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

· 2.1.b.7. Ricognizione delle strutture pubbliche esistenti e dei soggetti privati operanti sul territorio, elaborazione di un progetto integrato per la promozione e diffusione dei servizi di educazione ambientale anche con l’impiego delle nuove tecnologie. Il progetto consiste in tre attività:
a. realizzazione di un’attività complessa di individuazione e ricognizione di strutture pubbliche e private finalizzata alla creazione di una rete per la promozione dell’educazione ambientale, con valutazione delle potenzialità che esprimono e delle possibilità di strutturarle in una rete.

b. realizzazione di un progetto integrato per la promozione e diffusione della rete dei centri di educazione ambientale

c. realizzazione di uno studio/ricerca finalizzato all’individuazione del soggetto o dei soggetti gestori della rete (che ne curino la promozione dei servizi che offre presso i soggetti target)  ed in particolare delle forme di gestione della rete stessa e realizzazione delle necessarie attività formative al personale addetto

Classificazione UE della tipologia di operazione: 

413 – Studi

324 – Servizi ed applicazioni per le PMI (commercio e transazione elettronici, istruzione e formazione, creazione di reti)

172- Investimenti immateriali (ideazione e realizzazione di servizi turistici)

Tipologie di spesa

· Elaborazione di studi e progettazione degli interventi
· Organizzazione di corsi di formazione e aggiornamento
· Azioni di promozione del territorio e delle produzioni (manifestazioni, workshop, marchi, ecc.)
· Realizzazione di materiale documentario promozionale (brochure, prodotti multimediali,l ibri ed altre pubblicazioni, ecc.)
· Creazione di una rete per la promozione e la valorizzazione dei prodotti tipici regionali tra i GAL dell’Umbria

· Realizzazione di scambi di esperienze formative e didattiche tra scuole di territori rurali.
Beneficiari

2.1.b.1., 2.1.b.2., 2.1.b.3.  Tipologia progettuale   “I circuiti dell’eccellenza, i negozi del gusto, marketing territoriale ”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

2.1.b.4. Tipologia progettuale  “Cooperazione tra GAL umbri ed europei”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

2.1.b.5. Tipologia progettuale  “Creazioni di reti di micropiattaforme”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

2.1.b.6. Tipologia progettuale  “Promozione di prodotti sui circuiti brevi”

GAL, Associazioni/consorzi di imprese

2.1.b.7. Tipologia progettuale  “Ricognizione ….”

GAL

Modalità e tempi di attuazione

Il GAL, soggetto attuatore del Programma Regionale Leader plus presentato nel presente PSL, espleta le procedure necessarie per l’assegnazione ed erogazione dei contributi della presente azione, garantendo il rispetto della normativa nazionale e comunitaria sugli appalti. In particolare individua i soggetti attuatori degli interventi che dovranno possedere documentata esperienza e competenza professionale specifica, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo, e le dotazioni infrastrutturali necessarie (sede adeguatamente attrezzata, dotazioni hardware e software, arredi). I soggetti dovranno inoltre produrre, nella fase di selezione, adeguato curriculum dei professionisti, singoli od associati, e/o delle società di consulenza fornitrici del servizio, e del personale proprio impegnato nel Progetto.

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 671.159 euro

Tasso di contribuzione: 69%

Regime di aiuto: Per quanto riguarda gli interventi realizzati da Enti pubblici e Gal, nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. Nel caso di interventi realizzati da associazioni/consorzi di imprese, gli aiuti saranno concessi ai sensi del regime de minimis disciplinato dal Regolamento CE n. 69/2001; in tal caso il tasso di contribuzione massima è del 50%, con partecipazione FEOGA del 25%. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L’intervento si collega alla “Promozione e commercializzazione dei prodotti locali sui circuiti brevi” presente nell’intervento  2.1.b.

B. CRONOGRAMMA (misura 2.1)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 2.1)
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2001

111.860

 

77.277

  

 

69,1%

38.638

  

 

34,5%

38.638

  

 

27.047

  

 

24,2%

11.591

  

 

10,4%

34.583

  

 

30,9%

2002

111.860

 

77.277

  

 

69,1%

38.638

  

 

34,5%

38.638

  

 

27.047

  

 

24,2%

11.591

  

 

10,4%

34.583

  

 

30,9%

2003

111.860

 

77.277

  

 

69,1%

38.638
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10,4%
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30,9%

2004

111.860

 

77.277

  

 

69,1%
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34,5%

38.638

  

 

27.047

  

 

24,2%

11.591

  

 

10,4%

34.583
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2005

111.860

 

77.277

  

 

69,1%

38.638

  

 

34,5%

38.638

  

 

27.047

  

 

24,2%

11.591

  

 

10,4%

34.583
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2006

111.860

 

77.277

  

 

69,1%

38.638

  

 

34,5%

38.638

  

 

27.047

  

 

24,2%

11.591

  

 

10,4%

34.583

  

 

30,9%

Tot

  671.159 

  463.659 

69,1%

 231.830 

34,5%

 231.830 

  162.281 

24,2%

    69.549 

10,4%

 207.500 

30,9%

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE


Costo: 


€   671.159

Risorse pubbliche:
€   463.659 (69,1%)

Risorse private:

€   207.500 (30,9%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	2.1.a - I circuiti dell'eccellenza, i negozi del gusto e cooperazione tra GAL umbri ed europei
	Imprese coinvolte
	nr.
	100
	Itinerari mini tours/anno


	n.
	12

	
	
	
	
	Maggiore V.A. per prodotto commercializzato all’estero
	%
	15

	2.1.b – Commercializzazione dei prodotti locali sui circuiti brevi
	Intervento complesso
	nr.
	1
	Maggiore V.A. per prodotto commercializzato su circuiti brevi
	%
	10


SCHEDA DI MISURA

TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE: “GAL TERNANO”

Asse 2: Sostegno alla cooperazione tra territori rurali
Misura 2.2 -Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione

A. OBIETTIVI ED INTERVENTI

La presente misura concerne l'azione di supporto allo sviluppo rurale che il GAl sosterrà nell’ambito degli interventi per la cooperazione, con lo scopo di stimolare, in modo integrato, le iniziative di sviluppo, facilitando l'accesso alle informazioni ed ai servizi necessari allo sviluppo delle imprese. 

Nell'ambito della misura trovano collocazione la progettazione e le attività specifiche di funzionamento del GAL (gestione delle attività di animazione e consulenza, dotazioni tecniche, sede, personale, ecc.) relativamente agli interventi dell’asse 2. 

Intervento 2.2.a.  Spese di progettazione, gestione ed animazione del GAL

Obiettivi

Nell’ambito della cooperazione tra territori rurali il GAL svolgerà attività di progettazione, animazione, assistenza e monitoraggio alla realizzazione delle attività previste nell’asse 2. 

Descrizione e tipologie progettuali

Il GAL prevede, per il proprio funzionamento, la disponibilità di una sede attrezzata con le necessarie dotazioni (arredi, hardware e software, ecc.) e la copertura delle spese di gestione (spese amministrative, personale, utenze, ecc.). 

Il personale interno stabile, per un totale di 1,5 addetti, è costituito da un coordinatore tecnico-organizzativo e dalla segreteria tecnico-amministrativa (part-time). 

Oltre alle due figure suddette, il GAL affiderà un incarico di contratto d’opera ad una figura di responsabile amministrativo e finanziario.

I compiti attribuiti ai ruoli ora individuati sono i seguenti:

- coordinatore tecnico-organizativo

I compiti attribuiti a tale figura sono la direzione ed il coordinamento nella gestione del PSL, l’animazione e la sensibilizzazione degli attori locali e i rapporti con gli organi decisionali del GAL. Dovrà assicurare il regolare svolgimento dei periodici stati di avanzamento lavori attraverso la compilazione della modulistica ed il controllo tecnico-economico degli steps del progetto (tempistica e corretta gestione del budget), tenere costantemente sotto controllo le disponibilità finanziarie del GAL rispetto ai pagamenti da effettuare ed agli impegni di spesa (controllo del cash-flow), interfacciare gli interlocutori della Pubblica Amministrazione.

- responsabile amministrativo-finanziario

I compiti attribuiti a tale figura saranno essenzialmente di supervisione e coordinamento del lavoro svolto con particolare riferimento agli aspetti amministrativi e procedurali, ai rapporti con la Regione e con gli Enti che cureranno il monitoraggio del Leader, nella fase di rendicontazione del Programma. 

- un collaboratore tecnico-amministrativo con funzioni  di segreteria

Questa figura professionale dovrà sostanzialmente occuparsi degli adempimenti necessari alla efficace e corretta gestione tecnico-amministrativa. 

Le tipologie di spesa sono le seguenti:

a. personale (56%);

b. dotazioni ufficio (mobili, attrezzature, impianti telefono e fax, ecc..) (2%);

c. dotazioni informatiche (hardware e software) (1%);

d. gestione corrente (15%);

e. gestione amministrativa (13%);

f. redazione del PSL (10%);

g. consulenze (3%).

Classificazione UE della tipologia di operazione:
411 – Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità; 
412 – Valutazione;
413 – Studi.

Tipologie di spesa

· Spese di progettazione, studi e ricerche

· Spese di gestione ed animazione del Piano

· Azioni di sensibilizzazione della popolazione locale

· Spese per il monitoraggio e la valutazione

· Spese per acquisto di software ed hardware

Beneficiari

Beneficiario dell'intervento è direttamente il GAL e indirettamente l'intera popolazione dell'area Leader, con particolare riferimento agli imprenditori dei diversi settori interessati ed alle strutture associative pubbliche e private sia economiche che sociali. 

Costo previsto, tasso di contribuzione e regime di aiuto

Costo previsto: 50.500 euro

Tasso di contribuzione: 100%

Regime di aiuto: Gli interventi sono realizzati dal GAL, pertanto nessun aiuto di Stato verrà concesso ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato UE. 

Modalità e tempi di attuazione

Per l’attuazione della misura dovranno essere acquisite sede, dotazioni tecniche, arredi, materiale di consumo, ed inoltre impegnate le necessarie risorse umane, selezionate dal GAL in base alla normativa vigente, avvalendosi del criterio fiduciario. Il profilo delle risorse umane da impegnare nel GAL sarà valutato in funzione del ruolo ricoperto. Per il responsabile amministrativo ed il collaboratore tecnico-organizzativo si dovranno richiedere competenza professionale specifica e documentata esperienza, in grado di assicurare adeguate garanzie di un servizio di alto profilo. 

Coerenza e collegamento con le altre azioni del programma

L'intervento è orizzontale, ed è collegato a tutti gli interventi del PSL. L'azione 1.3 è ovviamente collegata strettamente a tutte le azioni del programma, essendo il GAL essenzialmente l'attore principale ed anzi il promotore del processo di sviluppo integrato innescato dal LEADER.

B. CRONOGRAMMA (misura 2.2)
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C. PIANO FINANZIARIO (misura 2.2)
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Tot

   50.500 

 50.500 

100,0%

   25.250 

50,0%

   25.250 

    17.675 

35,0%

   7.575 

15,0%

     -   

0,0%

ANNI

Risorse private

Totale

%

Contributi nazionali

FEAOG

Totale

Stato

Regione

Contributi UE

 COSTO   

TOTALE 

RISORSE PUBBLICHE


Costo: 


€     50.500

Risorse pubbliche:
€     50.500 (100,0%)

Risorse private:

€              0 (0,0%)

Le spese che saranno sostenute nell’ambito della presente misura sono compatibili con quanto stabilito dalla vigente normativa comunitaria e nazionale e dai documenti regionali di programmazione per l’iniziativa Comunitaria LEADER+ (Programma regionale e Complemento di programmazione).

Gli interventi puntuali previsti dalla presente misura ricadranno nell’area individuata catastalmente dal GAL in base alla delimitazione riportata in Tabella 2.

	Intervento
	Indicatore di realizzazione
	Unità di misura
	Quantità prevista
	Indicatore di risultato
	Unità di misura
	Quantità prevista

	2.2.a –personale
	unità
	nr.
	0,2
	
	
	

	2.2.a –dotazioni ufficio
	unità
	nr.
	1                                  
	
	
	

	2.2.a –dotazioni informatic.
	unità
	nr.
	1                                 1
	
	
	

	2.2.a –gestione corrente
	anno
	nr.
	7
	
	
	

	2.2.a –gestione amministr.
	anno
	nr.
	7
	
	
	

	2.2.a- Assistenza tecnica, sensibilizzazione, scambi di esperienze interventi per la cooperazione
	
	
	
	Operatori coinvolti/Totale operatori
	%
	15%
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				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		Intervento 2.1. b
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Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2002		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2003		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2004		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2005		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		2006		33,354		33,354		100.0%		16,677		50.0%		16,677		11,674		35.0%		5,003		15.0%		- 0		0.0%

		Tot		200,121		200,121		100.0%		100,061		50.0%		100,061		70,042		35.0%		30,018		15.0%		- 0		0.0%
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Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2002		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2003		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2004		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2005		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		2006		8,417		8,417		100.0%		4,208		50.0%		4,208		2,946		35.0%		1,262		15.0%		- 0		0.0%

		Tot		50,500		50,500		100.0%		25,250		50.0%		25,250		17,675		35.0%		7,575		15.0%		- 0		0.0%
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		FASI /TRIMESTRI		Anno 2001								Anno 2002								Anno 2003								Anno 2004								Anno 2005								Anno 2006								Anno 2007								Anno 2008								Anno 2009

				1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4		1		2		3		4

		Intervento 2.2.a
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Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2002		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2003		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2004		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2005		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		2006		111,860		77,277		69.1%		38,638		34.5%		38,638		27,047		24.2%		11,591		10.4%		34,583		30.9%

		Tot		671,159		463,659		69.1%		231,830		34.5%		231,830		162,281		24.2%		69,549		10.4%		207,500		30.9%
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Foglio1

				COSTO   TOTALE		RISORSE PUBBLICHE																		Risorse private

		ANNI				Totale		%		Contributi UE				Contributi nazionali

										FEAOG				Totale		Stato				Regione

										V. ass.		% costo totale				V. ass.		% costo totale		V. ass.		% costo totale		Valore		% costo totale

		2001		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2002		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2003		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2004		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2005		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		2006		95,000		59,583		62.7%		29,792		31.4%		29,792		20,854		22.0%		8,938		9.4%		35,417		37.3%

		Tot		570,000		357,500		62.7%		178,750		31.4%		178,750		125,125		22.0%		53,625		9.4%		212,500		37.3%






